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Sui rosaneri del Palermo (1-0) 

Gli uomini di Parola hanno dato una dimostrazione di essere già a punto - Ottima 
impressione hanno destato anche gli ospiti • Numerosi incidenti in campo 

Sfortunato esordio dei nerazzurri 

9 « 

assai im&mpieto 
cede alla Reggimi 2-1 

LIVORNO: Bellinelli, Vergano 
lo, Lessi; Ca l i f f i , Cairoti, A lza l i ; 
Mainardl, Mascalaito, Cella, Rl-
becfiinl. Collutt i . 

PALERMO: Fcrrel l ì , De Bel i l i , 
Giorgi; Cosi ani Ini, Glubcrlonl, 
Moschen; CHppa, TInaizI, Troia 
Cipollato, Bell ini. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORI: al V della ri

presa Coiflul'i. 
NOTE: spettatori: 20.000 circa; 

tempo se-eno, terreno in buono 
stalo; angoli: 5-4 per II Palermo. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 5 

Confermando la buona vena 
dimostrata domenica scorna 
contro la Roma, il Livorno ha 
battuto oggi per una rete a 
zero i rosa neri palermitani 
nella prima di campionato che 
si è giocata allo stadio di Ar
denza pieno di soie, d\ lolla e 
di entusiasmo. La rete del me-
cesso amaranto porta la fir
ma di Colautti che da un at
timo era rientrato in campo a 
seguito di un infortunio. Pur 
giocando ad un livelìo inferio 
re a domenica scorsa, gli ama
ranto hanno fornito una vali
dissima pi esitazione particolar
mente neVa ripresa die li liti 
visti proti Itati in avanti con 
un temperimene degno di una 
squadra di rango. 

Il Falci mo che nel campio
nato di S'-rie B è ritenuto un 
buon complesso, non ha deluso 
le aspetti twe: è apparso in
foiti squaira grintosa e mas
siccia, fa'te nei reparti cen
trali e in'idioxtesimo in attac

co rinite Troia e apparso net 
tornente miglio nt<> rispetta alla 
ingioile ;jas-.f'fi che con (i 
jirillaUi e (Vip; i ha creato non 
poco laroro p T In difesa lo 
tnle l'na con.natine insomma 
the si rat comanda autori voi 
mente 

Oi no che le note positive 
.'.fiififp per gli uomini di Vac
chini non fanno altro che <T>U-
fermare la buona disposiztonc 
tattica, tecnica e atletica de
gli uomini di Carlo Parola, il 
quale già da tempo ha te/iuta 
a far sapere di puntare ad 
una partenza rapida per *ag 
granellare punii m vista di 
tempi più difficili. Contro la 
Poma domenica scorsa e "on 
tra il Palermo oggi, il L,••or
no ha dimostrate di saper nan 
tenere fede agli impegni. 

Insomma, come si potrà ben 
capire, sì è trattato di una par
tita che non he mancato di 
interessare: l'incertezza del ri
sultato poi ha sempre tviutn 
desta l'attenzione del pubblico 
il quale al ierihine ha sfollato 
lo stadio visibilmente soddi
sfatto, essendo prodigo di lodi 
per i propri beniamini 

Passando olla disamina dei 
singoli non possiamo lu( ere 
sulla magnifica prestazione di 
Colautti. di Caleffi, di Cella, 
di Kibechini. di Mascalaito, di 
Lessi e di Azzali. Colautti che 
era sceso in campo con la j anch 
maglia numero undici, ha gtn- gl'iato 
calo prevalentemente arretra 
tn, mai stancandosi di marca
re quel motorino che è Cipol 

Dal Modena (1-1) 

Beffato 
il Trani 

TRAMI: Blggf, Crlvollenll, Gai-
vanit i ; Pappalettera, Varl jen, 
Bozzarlnl; Bardato, Bit olio, Ron
coni, Malavasi, Vaminl . 

MODENA: Colombo, Cattsnl, 
Barucco; Aguzzolì, Borsari, Ven
turoni; Iseppi, Ferrari , Ball inoli!, 
Merlghl, laconisl. 

ARBITRO: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 21' Malavasi; nella ripresa 
al 37' Iseppi. 

Dal nostro corrispondente 
TRANI. 5. 

Inammissibile ei roi e tattico 
(compiuto nella prima parte- del 
seconde tempo) e multato finale 
sconcertatile (a diie poco) per 
un Trani che dopo aver giocato 
praticamente sul velluto per lut
to il primo tempo, M è fatto ba
nalmente i aggiungere da un 
Modena tutt'altro che u resisti
bile. Una grossa occasione man
cata dunque, un esordio che ha 
confermalo... a metà ciò che si 
era previsto alla vigilia: la squa
dra pugliese volendolo e rifug
gendo innanzitutto la tattica di*) 
risparmio, può sicuramente es
sere diversa dalla parsola sta
gione. Ma. qualora la lezione su
bita ad opera dei « canarini » 
non servisse a rinsavire l'allena
tore Arìenti, delusioni come quel
la odierna purtroppo non nimi
cheranno a ripetersi per un pub
blico che merita senza alcun 
dubbio di più. 

Al Modena si è praticamente 
accennato, onsiderate le assen
ze forzute di Rognoni, Zani e 
Toro, Neri è stato messo in dif
ficoltà in un incontro che non 
poteva essere sottovalutalo, so
prattutto il ricordo della passa
ta stagione allorché i pugliesi 
subirono un secco 2 a 0. 

Questa v olla I modenesi sin 
dalle primo battute si sono ac
corti che il loro antagonista era 
notevolmente cresciuto. Ma quel
la stessa compagine che al 20' 
del primo tempo con Malavasi 
si è pollata irresistibilmente in 
vantaggio, dando l'impressione 
df poter passale agevolmente al
tre volle, si faceva raggiuntele 
dagli emiliani a conclusione di 
una delle ìansslme puntate, nel
la maniera più impensabile. Una 
relè a freddo quella ottenuti al 
30' della npieb.i ria Iseppi che 
è stata la logica conseguenza di 
un crollo pauroso che ha visto 
per un buon quarto d'ora gli az
zurri annaspare nella propria 
meta campo, a corto di fiato. 
perchè probabilmente durante il 
primo tempo avevano piofuso 
più di quanto potesse loro chie
dersi. Ma la ^ausa di fondo non 
eia nelle con lizioni atletiche dei 
ragazzi tramai bensì, lo ripe
tiamo, nell'ex er volulo sacrifica
re in zona irretrata un Mala 
vasi che era multato fra l più 
attivi degli attaccanti di casa 
Conseguentemente, Nei i ha ca 
pilo l'antiforu ed ha spinto de 
cisamente in avanti Venturclll 
spalleggiato di sovente dallo 
slcsso Aguzzali, il cui cross de 
cisivo doveva mettere l'ala de 
stra nella condizione di batte 
re Biggi. 

A questo punto bisogna comun
que riconoscere che il Trani ol
tre che rinunciatario è stato ab
bastanza sfortunato Si conside
ri il numero dei calci d'angolo 
(6 a. 0 in favore dei padroni di 

casa) e le frequenti occasioni da 
rete sciupate per negligenza o 
per sfortuna vera e propria da 
parte di Barbalo al 4i' del pn 
ino tempo, da Cnvellente In a-
pertuia della ripresa, da un ino 
saetta di Bazz..inm che al se
condo minuto dMla ripresa e fi
nito al lato e dallo stesso Bar
bato che all'8'. a tu per tu con 
Colombo, non e riuscito che a 
calciare al lalo e si avrà forse 
una idea delle uccisioni, per di
re le più rilevanti, che hanno 
impedito in un modo o nell'al
tro alla squatlr i di casa di co
gliere i primi cue meritati pun
ii. In altre dui' occasioni, infi
ne, è stato l'estremo difensore 
del Modena, l'ottimo Colombo, a 
Sahare la propria rete da due 
segnature che sembravano qua-
bi falle. Al 32', direttamente su 
calcio d'angolo di Bazzarinf, il 
portiere ospite ha respinto pro
prio sulla linea bianca, e quat
tro minuti dopo, ancor più stra
ordinario è stato l'intervento a 
pugni chiusi su un tiro galeotto 
del solito Barbalo 

Subito il goal del pareggio, i 
locali si sono gettati a capofitto 
jilla disperala ncr-rca per ripor
tarsi in vantaggio, ma i canarini 
non potevano distrarsi sino al 
punlo di rimettere In discussio
ne un risultato che per loro, con
siderata la fisionomia della gara, 
poteva considerarsi più che ap
prezzabile. 

Franco Tatuili 

Genoa 
Lecco 
LECCO: Moravlglla, Facca, 

Bravi; Schiavo, Paslnalo, Sacchi; 
Fracassa, Aizlmonti, Clerici 
Galbfatl, Bonfantl. 

GENOA: Grosso, Vanara, Cam-
poro; Bavenl, Bassi, Rlvara; Bi
cicli, Brambilla, Koelbl, Zigani, 
GHardonl. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 13' Bicicli. 

LECCO, 5 
Lecco subilo in cattedra, ma 

primo tiro bersaglio all' 8": di Az 
zi monti che di testa impegna 
Grosso. Due minuti dopo il Ge
noa imbastisce la prima azione 
(l'unica vera azione di tulto il 
match), e gli basta per andare 
a relè: Zigoni a Koelbl. che, spal
le alla porta, tocca ancora indie
tro a Zigom, apertura a Guar
doni che. da sinistra, crossa sot
to posta. Esce Meraviglia in tuf
fo e tenta la presa, la palla gli 
sfugge e va proprio sui piedi di 
Bicicli che ringrazia e segna. Tut
to-Lecco sino al riposo, ma scar
se le conclusioni per la mancan 
za dì gioco organizzato e in coc
ciuti personalismi di Clerici e 
Ronfanti. 

Si riprende ed è il diluvio Fa
tica Improba, specie per il Lecco 
che deve rimontare, Al 5' palla 
tra petto e braccia di Haveni in 
area: blu celesti e pubblico fan
no sommossa, ma l'arbitro imper
territo dice di no Poi. metà cam
po è da vendere fino alla mez
z'ora. fino a quando cioè ancora 
GHardonl spara 3ut portiere, an 
cora Meraviglia non trattiene an
cora Bicicli per un niente non 
ne approfitta. 

lato non di*deviando tut'ana 
di portare PI drenili (ri neri 
.•.ione della se(niatnra ha (limo 
1 irato ani he < ome un ollofo 
devo <<>mh(tttcre le sve battìi 
ghe spnTtue Era rientralo da 
un rjlduio con un braci in db 

1 bondantemente fasciato e le 
gota al collo per una contu
si- ine riportata in urto troniro 
(nn un avversano, e listi ette 
la manovra stava sviluppali-
(KM verso la porta avversaria 
.si è portalo fatto colpendo di 
testa alla perfezione il magi 
strale cross clip Cella aveva 
effettuato dalla sinistra e bat
tendo impnrabilmente Ferretti 
pur rischiando conseguenze che 
avrebbero potuto essere anche 
gravi considerato il suo stato 
fi sito 

Dopo di lui a nostro avviso 
la cuazione deve essere per 
Cella per quanto intelligente-
mente e sagacemente ho fatto, 
Iìibechini preferito a Lombar
do (a questo proposito si sono 
formate due fazioni) è sceso 
in campo con la maglia nu
mero dieci. Piero è stato auto
re di una autorevole pnrlifa e 
non rediamn proprio come pos
ta e.sere tolto di squadra 

Ca.roli pur non demeritando 
ci sembra sia •italo inferiore 
al diirofi di do?nenica scorsa. 
Maliardi non esisteva. Toschi 
infortunato è apparso indeciso 

se poi non sarà sva
sili finire, ha operato 

alcuni buoni spunti e Vergaz-
zola ha dimostrato di non at
traversare un periodo di buo
na vena. Bellinelli in/ine ha 
fatto tutto guanto gii è stato 
chiesto, lo ha fatto con sicu
rezza e coraggio, una presta
zione che lo pone sul piedi
stallo dei migliori. 

Del Palermo abbiamo già 
detto, è apparsa squadra pe
ricolosa in attacco, ha trovato 
ìiel Livorno un forte antago
nista, difficile da superare; 
non gli resta che pensare a 
rifarsi v domenica prossima a 
Modena. 

Il signor Piantoni di Terni 
che era stato chiamato a diri
gere questa gara dopo un ini
zio addirittura disastroso dove 
sbagliava ogni valutazione e 
beccandosi una buona dose di 
fischi, si è ripreso nella se
conda parte operando con pi il 
precisione. 

Ecco alcuni cenni di cro
naca: Batte il Palermo e parte 
lancia in resta. Troia. Cipolla
ta e Beftini scendono con de
cisione verso Bellinelli: al 6' 
l'ala sinistra porge al centro 
dove Troia al volo spara di 
poco oltre la traversa, quat
tro minuti dopo à De Bellis che 
con un tiro senza troppe pre
tese impegna il portiere locale. 
Ancora il Palermo in cattedra 
e al 15 è Grippa che conclu
de però con un fiacco tiro. 

La prima vera azione del Li
vorno è al 24' con Cella che 
dopo una diabolica serpentina 
che aveva lasciato fuori due 
avversari, viene atterrato al 
limite. La consentente puni
zione calciata da Ribechini 
verrà neutralizzata da Ferret
ti. Un attimo dopo è Giorgi 
che risolve una mischia cìie 
si era creata alla porta paler
mitana. Il Livorno sembra es
sere uscita dal torpore die lo 
aveva contraddistinto nei pri
mi minuti 

Mascalaito (33') e Colautti 
(37') (irono in porta senza for-

] luna. Al 39' Crippa lotta con 
Mainardi per il possesso di una 
palla, cade malamente e va a 
sbattere con il collo nel ferro 
che si trova a protezione del 
sottopassaggio. Resterà esani
me e verrà portato fuori in 
Dorella, si tratta di una contu
sione alla laringe. Niente di 
nuovo fino allo scadere 

Per 1-1 

Il Messina 
fa patri 

eggio a 

Generosa partita dei toscani che sono riusciti prima a pareggiare 

e poi hanno sfiorato ia vittoria - Castellani autore della rete pisana 

REGGIANA: Borimi 11, Vil la, 
Berlini I, Montanari, Grevi Ma
lavasi, Perucconl, Correnti, Cel
ioni, Gavazzi, Meregalll. 

MESSINA: Rossi, Bagnasco, 
Stucchi, Bcnntll, Gavazza Pesce, I 
Fumagalli, Piccioni, Capnsciutll, | 
Benfatto, Morelli. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 
MARCATORI- nel primo tempo 

Bcnatti (autorete) al 15", nella 
ripresa Capasclutll al 10'-

NOTE: spettatori: 7.000; cielo 
grigio, campo In discrete condi
zioni. Angoli: 2-1 per IR Reggiana. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA. 5. 

Foot ball da area depressa al 
* Miiabclla a con noia per i sei
mila spettatori Ira una Reggiana 
poverissima di gioco e di idee e 
un Messina, che seppur meglio 
in fatto di tecnica, non pare ab
bia ali per andare molto lontano. 
Il discorso è certo più serio per 
Bi7/otto e Del Grosso: più seno 
di quanto si pensasse Le appren
sioni della vigilia erano per l'at
tacco sprovveduto di uomini eli 
punta e capaci di realizzare' la 
realtà ha ribadito la previsione 
ma ha aggiunto anche note tristi 
nei reparti dietro, dove hanno 
deludo perfino uomini come Ber
lini I Villa e Malavasi. messi in 
crisi anche dalla inconsistenza di 
un Montanari, cocciutamente pre
ferito a De Dominici» dalia fra
gilità di Gavazzi e dalla scarsa 
tenu'a di Correnti. All'attacco gli 
unici a salvarsi sono stati Pe-
rucconi e Galloni Senza chiave di 
gioco la Reggiana ha subito la 
inizhtiva di un pur modesto Mes
sina E a nulla e servita la prov
videnza che la ha elargito, dopo 
solo ventinquattro secondi di gio
co.. un incredibile autogoal dei 
siculi Rimessa la palla dal cen
tro Villa sospinge lungo: prende 
Gavacea che allunga al portiere. 
La palla e controllata nella sua 
corsa da Benattl perché Gavazzi 
lo s'ringc da vicino: Rossi esce 
dai pali, la palla carica di ef 

folto lo taglia fuori ed entra 
beffaroa In rete L'episodio lesta 
l unico che \alga la pena di es
sere ra< contato in tutto l'arco dei 
primo quarantacinque minuti, in-
lessuti di batti e ribalti e plue-
riiità a ruota libera, senza spa 
venti p< r nei^uno. 

Nella ripresa il Messina n^su 
mera pro^rc-si v amente un'aria 
sciupi e più nnfrancala e aggres 
siva puntando all'attacco su Mo 
i elli, Capnsclutli e Fumagalli, ca
paci in contropiede, di seminare 
confusione e panico tra le maglie 
incerte delle retrovie granato. 
Dopo un tiro di Perucconi. pa
rato con difficoltà da Rossi, Il 
Messina arriva al pareggio all'11'. 
Morelli travet sa lunga a Capa-
seiutti e tocca a Fumagalli: ì di
fensori granata dormono e Fu
magalli allunga a Capasciuttl che 
di corsa al volo e con un tiro 
micidiale rasoterra batte sulla 
sinistra Berlini II. Il goal se non 
altro ha il potere di riscaldare un 
poco il gioco Ma al maggioro 
agonismo fa riscontro In crescen
te stanchezza fisica degli atleti 
La fatica ingoia Correnti e l'at
tacco granata prede l'unica pe
dina valida di rifornimento. Il 
Messina è pago e si limita ora 
ad un più rigido controllo. 

La Reggiana al 36'. sfruttando 
un calcio di punizione, si Uova 
tra le mani il secondo goal- Pe
rucconi, ricevuta la palla pesca 
Gavazzi libero davanti a Rossi. 
Gavazzi tira, forse con una fra
zione di secondo in ritardo, quan-
to basta a Rossi per allungare 
la mano e salvare, con abilità e 

1 fortuna, una rete già bell'e fatta. 
Capovolgimento e stavolta è Ca-
pasciutti che dalla sinistra stringe 
su Bertini II che respinge due vol
te a terra senza abbrancare la 
afera e poi finalmente Grevi al
lontana. Il Messina, soddisfatto 
del risultato, ha avuto nel pur 
indisponente Morelli Benfatto e 
Gavacca f suoi uomini migliori. 

I.m. 

Il Mantova ha vinto (1-0) 

Basta Jonsson 
per la Pro Patria 

Nella ripresa il Palermo si 
presenta con dieci nomini 
(Crippa rientrerà al V) ed il 
Livorno si getta in auanli con 
veemenza. Gtà al 4' con Rì-
bechini in uno dei suoi soliti 
* show » sfiora H successo che 
giungerà due minuti dopo, Co \ 
lautti che era uscito a seguita 
all'incidente rientra con il brac
cio al collo, vede l'azione e ra
pidamente si inserisce conclu 
dendo con un gran colpo di te
sta il cross che Cella aveva 
operato dalla sinistra. 

ZI Limonio ora appare più 
franco e sicuro dì se e con 
Mascalaito (W) e Cella (18') 
impegna severamente Ferretti. 
Al 24' poi ci poteva scappare 
il raddoppio: su una lunga pal
la di Caleffi. Giorgi allunga a 
Ferretti, non accorgendosi del
l'uscita dello stesso portiere 
per cui è slato necessario uno 
spettacolare recupero del ter
zino onde evitare che la palla 
del raddoppio amaranto rotoli 
in rete. Al 35' una sena minac
cia per i (oroli: Crippa vince 
un dupllo con Veryazzola quin
di crossa di precisione sulla 
destra di Cipollato che tira ver
so rete Bettinelli è magrflfìio 
e alza oltre la traversa. Poco 
o riienfp altro quindi il fischio 
di chiusura. 

Loriana Domenici 

MANTOVA: Zoff, Scesa, Cec-
cardl; De Paoli, Spanlo, Giagno-
nl ; Pellizzaro, Jonsson, Di Gia
como, Cordi), Tomy. 

PRO PATRIA: Bortoni, Croci 
I I , Lombardi; Locateli!, Taglio-
retti, Vivlan; Baff i , Callonl, Bo
netti, Recagno Duvlna. 

ARBITRO: Picasso di Chiavari. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 3 f Jonsson. 
NOTE: angoli: M per II Man

tova; tempo coperlo; terreno in 
buono slato; spettatori: 8.000. 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, 5 

Nes .una incertezza suula gin-
lezza del risultato. Ma è un fal
lo che il Mantova, arrivato al 
gol dopo un forcing impressio
nante, e dopo jver fallito al
cune clamoio'-e occasioni, è ca
lato notevolmente nella ripresa 
lasnando l'iniziativa alla Pro Pa 
Ina Invece di continuare a spin 
gerr sull'accelemiore pei mette 
re al sicuro il risultato. » ragaz
zi di Cade si sono messi a snob
bare gli avversai) che così han
no potuto, anche se con scarsa 
incisività avere in mano le redi 
ni del gioco 

Ne è scaturita una ripresa sca 
dentissima. giocata da una parte 
con la preoccupazione di conser
vare il vantaggio acquisito pur 
avendo tutte le carte in regola 
per aumentarlo ancora, e dall'al
tra con lo slancio generoso ma 
inconcludente di chi vorrebbe ten 
tare il colpo gobbo pur non aven
do la forza necessaria. 

L'Olanda europea 
di baseball 

MADRID. 5 
L'Olanda ha conquistato il 

suo settimo titolo europeo conse 
cuti\o battendo la RFT per 7 0. 
Questa la elassiftca: Olanda pun
ti 8 (su 4 incontri); Italia pun 
ti 4 (su 3 incontri), RFT punti 
4 (su 4 incontri); Spagna punti 
2 (su 3 incontri); Svezia punti 0 
(su 4 incontri). 

Ripetiamo, qui'idi: risultato 
esatto, ma dal Mantova ci sì 
aspettava di più. soprattutto ci 
si aspettava un numero maggio
re di segnature Negli spoglialo! 
a fine partita Cade ha cercato di 
spiegare la prestazione dei pro
pri ragazzi con il fatto di essere 
arrivato al gol troppo tardi e di 
non essere riusciti a raddoppiar
lo Di Giaco o, poi. preoccupato 
per le ève di consc.'icn7e di 
un colpo 11 ilo nella partita 
di allenami ito infrasettimanale. 
non si è b.1 ulo dentro alla mi
schia. comi e solito fare, 

La Pro P ia ha fatto, dal can 
to suo. quel che ha potuto. Era 
Imbottita fi -lerve e l'attacco ha 
rivelalo un.i ticonsis'.enzj esaspe
rante Capitan Calloni, attorno al 
quale la squadra di solito ruo
ta. non è ancora a posto e la ma
no». ra offensiva bustocca ne ha 
risentito parecchio. L'unico a met
tersi in luce è stato Localellì, un 
giovane piovrmente dalla De Mar 
tino dell'Atalanla, lì «-no esor 
dio nel camnpionato cadetto 

Pochi i cenni di cronaca Quel
li relativi ai primi quarantacin
que minuti sono tutti di marca 
mantovana: una sequela di occa
sioni che gli avanci biancorossl. 
per un motivo o per l'altro, non 
hanno saputo sfruttare. La più 
clamorosa si e verificata al 32': 
Jonsson a Scesa, che centra; te
sta di Di Giacomo, che indirizza 
a Pellizzari, libero in area. Il 
virgiliano controlla bene la palla 
e poi tira nella relè sguarnita 
da una disianza di quattro metri 
ni massimo Ma incredibilmente il 
pallone, calciato forte, sbaglia net
tamente il bersaglio Al 10' Vivian 
commette fallo su Di Giacomo 

L'arbitro decreta la punizione 
dal limite. Batte lo stesso Di 
Giacomo, che fa spiovere in area 
un pallone che Gorelli sbaglia ma 
che Jonsson mvece colp'sce di 
precisione marcando il punto del
l'uno a zeto L'unica parata di un 
certo impegno /off l'effettua al 17' 
della ripresa su tiro di Locatelli 
scoccato dal limite dell'area. Il 
Portiere mantovano, con un tem
pestivo balzo, riesce a deviare in 
calcio d'angolo. 

Romano Bonifaci 

REGGINA- Peroro, Mupo, Bar 
betta; Baldini, Collusi, Baronci
ni ; Alaimo, Ferrarlo, Santonico, 
Florio, Rlflolto. 

PISA: Brovlgllcn Ramaninl, 
Bnranllni; Ripari, Federici, Ca
stellani; Colombo; Giiglìelnioni, 
Masccttl, Galli, Cos na. 

ARBITRO: D'Auri ì di Salerno 
MARCATORI: Noi primo tem

po ni 13' Rlqolto; ìd ln ripresa 
al 15' Santonico ed il 33' Castel
lani. 

NOTE: Angoli 6-5 per lo Reg
gina. Spettatori 20.0). 

Dal nostro cor r i spondente 

RKGGIO CA -AlìUIA, 5 
Reggina e Pisa, le due mn-

tridile di sene P> che il sor 
foggi» ha an-uppMtii per la pn 
m;* di ciimpmnato, hanno dato 
\it:i oggi .din Stadio Comunale 
a UIÌ incontro riicn di emo
zioni, in particolare nel finale 
di gara, e di bel gioco risoltosi 
con !n meritata vittoria della 
compagine locale che, come si 
ò già dimostrato nelle partite 
prc campionato, ha dato prova 
di essere un undici di tutto 
rispetto v che sicuramente da
rà altre suddisfii/nmi ai tifosi 
locali 

Possiamo .senz'altro aflorinn-
re che la Reggina esiste, che 
il suo gioco non è fatto eli oc 
casioni fortuite, ma di una fu
sione di undici clementi che 
arrivano alla conclusione con 
azioni chiare e brìi sviluppate. 
Peccato che oggi sia Alaimo 
che Ferrar io abbiano reso il 
cinquanta per cento delle loro 
possibilità., ma ciò non deve 
preoccupare m quanto si co 
nosce benissimo il valore dei 
due atleti. E' stata una giorna
ta « no * e vogliamo augurarci 
che sin finita ijui. L'insufficien
te rendimento dei due ha crea
to. specialmente nella seconda 
parte dell'Incontro, un pauro
so vuoto al centrocampo, dan
do modo al Pisa di prevalere 
nel finale e arrivnrc anche a 
mettere in * forse lo vittoria 
amnranlo. Tutti gli altri gio
catori hanno ottimamente im
pressionato, e in special modo 
Baroncini in difesa e Ferrano. 
Diamo atto a Macstrelli del 
buon fiuto avuto nell'acquisto 
di questi due elementi. 

Il Pisa nella prima parte del
la gara ha subito la pressio
ne degli amaranto, riuscendo 
a contrapporre ottime azioni 
dimostratesi sterili però per la 
continua ricerca dell'uomo libe
ro. Dopo la seconda marcatura 
della Reggina la squadra ospi
te ha dato dimostrazione di 
temperamento non rassegnan
dosi alla sconfìtta e reagendo. 
seppure favorito dal rallenta
mento delle azioni locali, se
gnando il goal al 33'. In segui
to il Pisa si è prodotto in un 
disperato forcing alla ricerca 
del successo. Nel complesso il 
Pisa si ò dimostrato una buo
na squadra, pur mancando di 
tre titolari. 

Il calcio d'inizio è del Pisa 
che già al 3' impegna Persico 
su un boi tiro di Guglielmoni. 
Parte dì slancio la Reggina che 
sfiora la segnatura al 7' con 
Baldini dopo una bella trian-
golzionc con Florio e Ferrarlo. 
11 primo angolo è per la Reggi
na e scaturisce da un'azione 
Haroncmi-Ferrario-Baldini con 
tiro deviat oda Breviglieri. An
cora due angoli per gli ama
ranto senza esito e al 14' si ha 
la prima segnatura. Al centro
campo Alaimo a'imiwssessa 
della sfora, lancia lungo a Ri
gotto spostatosi sulla destra 
che anticipa Breviglieri in 
uscita e segna. 

Altro angolo per i locab al 22' 
e al 24' Bella triangolazione del 
Pisa subito dopo con Gugliel
moni, Mascetti. Colombo, in
terrotta per un soffio da Bar
betta. La Reggino preme per 
mettere al sicuro il risultato, 
ma non ottiene che un calcio 
d'angolo; al 30' ottima trian
golazione di Ferrarlo, Santo
nico n Rigotto rilorniti con 
tinunmentc da Baldini. Il pub
blico incita la squadra ma si
no alla fine del tempo non si 
arriva a nessuna marcatura. 

La ripresa vede ancora i lo
cati spingere a fondo e al 5' 
ci vuole la bravura di Brevi
glieri clic con un'ardita uscita 
ruba hi palla a Ferrano. Par
te contropiede il Pisa che a 
seguito di un bello scambio 
Ripari Mascetti. al 13' ottiene 
un calcio d'angolo. Ancora tiri 
dalla bandierina per il Pisa 
al 14' senza esito. Nel rilancio 
la palla va a Baldini che allun

ga subito a Ferrano, il quali- ' 
pur trovandosi in buona posi 
•zinne di tini preferisce passare 
l.i sfera allo smarcilo Santo 
nko ehi' reali/za la seconda re 
to per i locali. 

Lfi Reggina allenta le redi 
ni. sicura ormai del risultato 
mn commette l'onore piti gra 
ve di tutta la ptutil.i. Scoro 
pniono completamento Alauno 
e Ferrarlo e 1 padroni della 
situazione sono ora i pisani 
ohe costringono il pacchetto 
mediana difesa amaranto a un 
dui» lavoro Al '10' per poco 
il Pisa non arriva alla man n 
tura. Lunga azione del terzino 
Bamntim che porge a Gugliel 
moni, da questi a Galli con 
firn forte all'angolo basso sul 
la destra di Persico che riesco 
a malapena a deviare in ango 
lo Tira Cosma e altro calcio 
d'angolo per il Pisa. Il goal 
peift è nell'aria Infatti al 33' 
un'altra sgroppata di Barontini 
cria un pauroso vuoto al con
tro. pronto passaggio a Ma
scotti che porge all'accorrente 
Castellani che irrompe sulla 
sfera e batte Persico- 2 a 1 
per la Reggina 

Insi:.lc il Pisa ma la Reggi 
na riorganizza le Illa control
lando le azioni avversarie, Rie
sce ancora a sfiorare il goal 
al -ir. Aziono Rigotto-Alnlmo. 
cross dell'ala destra sullo 
smarcato Ferrano. Esce otti
mamente Breviglieri che bloc
ca in bello stile. La partita 
termina con un tiro alto del 
pisano Guglielmoni. 

Domenica Liotta Colombo del Pisa 

Conferma della squadra calabrese 

Verona battuto a Potenza 
con una rete per tempo 

Nella ripresa il portiere locale e l'ala sinistra 
degli ospiti, Golin, sono stati espulsi 

1 

Colombo deferito 
alla Lega Calcio 

FERRARA 5. 
Dopo aver avuto notizia di es 

sere stato deferito alla Lega cal
cio dalla società biancoazzurra. 
in seguito al suo lifiuto di fir
mare il contratto con la Spai, An
tonio Colombo ha lasciato Fei ra
ra per raggiungere Milano dova 
abita. 

ALESSANDRIA: Cenllnl, Mar-
conato Bonfantl; Gor), Miglia-
vacca, Tagnln; Di Cristofaro, 
Marie, Bottini, Sonclnl, Old a ni. 

MONZA: Ciceri, Porego, Ma
gni; Melonarl, Ghlonl, Bernini; 
Vlvflrell l , Maggiori!, Ghlo, Ber-
celltno, Vigni. 

ARBÌTRO: Canova d! Bologna. 
MARCATORI: nel 2. tempo el 

22' Ghlo. 

NOTE: cielo coporto, terreno 
viscido; spettatori: 4.000; angoli: 
6-3 per l'Alessandria. 

ALESSANDRIA, 5. 
Sfruttando un errore della di

fesa locale con la rete di Ghiu, 
al 22' della ripresa il Monza, si 
è assicurato l'intera posta. Quel
lo del centravanti è stato uno 
dei pochi tiri che la squadra ospi
te ha indirizzato verso la porta 
dell'esordiente Contini durante 
tutta la parlitn; ina è stato an
che sufficiente ad assicurare al 
monzesi una preziosa vittoria. 

L'Alessandria ha deluso in tut
ti i settori: la squadra è man
cata principalmente a centro 
rampo e all'attacco, dove Belli
ni. irriconoscibile, Soncini con
fusionario e Di Cristofaro, trop
po fermo, sono sempre stali an-

I licipati dalla difesa avversaria. 
Il Monza, bene organizzato a 

centro campo grazie a Beicelli-
no, non ha fallo nulla di tra
scendentale: ha badato principal
mente a difendersi e a sfrutta 
re gli errori avversari. Nulla da 
eccepire quindi sul successo dei 
lombardi. 

Arida di appunti la cronaca. 
Nel primo tempo un tiro di Mar-
conato al V uscito di poco a la
to, e un tiro vioìenlo di Muzzc 
al 35', deviato in angolo da Ci
ceri. Durante la prima frazione 
di gioco il Monza non ha mai 
impegnato il portiere Centini. 

Azioni di scarso rilievo anche 
nella ripresa : pressione sterile 
dei grigi e ordinata difes? av
versaria. Al 22' ia rete dei lom
bardi: su un improvviso capo
volgimento di fronte, Ghio avan 
za mentre la difesa alessandri
na si ferma credendolo in fuo
ri gioco II centravanti indistur
bato può quindi mettere a se 
gno anticipando il tardivo rien
tro di Marconalo. 

L'Alessandria potrebbe pareg
giare al 24'. ma Soncini solo da
vanti a Ciceri, « hbuccia > la 
palla. 

POTENZA: Masiero; Do Gras
si, Mnrkuza; Commini, Nesll, 
Caoccl; Spelte, Franzini, Baisi, 
Ladl, Rosilo. 

VERONA: Clmplel; DI Blasl, 
Cressonl; Dedlnl, Coppellino, 
Savolo; Maschltto, Scarnili, To
rnii), Dell'Angelo, Gol In. 

ARBITRO: Flguccla di Mar
sala. 

MARCATORI: Nel primo tem
po: Baisi al 41 ' ; nella ripresa 
Lodi al 33'. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 5. 

SI era già visto dall'incontro 
di Coppa Italia di domenica scor
sa contro il Foggia che il Po
tenza prometteva bene; oggi in
fatti ha liquidato il Verona con 
il classico punteggio di due reti 
a zero. Un due a zero che acqui
sta maggior valore se sì consi
dera che i padroni di casa hanno 
giocalo senza portiere dal 24' 
della ripresa e quando erano in 
vantaggio di una sola rete. Vale 
la pena di descrivere subito l'e
pisodio: al 24' infatti Masiero 
carpisce un pericoloso pallone 
proprio sul piedi di Golin; l'ala 
gialloblu, persa l'occasione, s! 
sfoga colpendo il portiere, che 
risponde per le rime: alla qual 
cosa un mucchietto di giocatori 
si « tuffa » sui due nel tentati
vo di dividerli: l'uomo in nero 
sbroglia il groviglio e mentre as
segna la punizione al padroni di 
casa, espelle ì due litiganti. Nel 
frattempo. Golin. che aveva avu
to la peggio nello scontro, è sta
to portalo fuori a braccia, men
tre Spelta si improvvisa portie
re. Questo l'episodio culminante, 
che ha caratterizzato la partila 
e che in un certo senso ha in
fluenzalo il risultato, 

I padroni di casa si sono schie
rali con De Grassi « stopper » e 
Merkuza < libero ». Commini e 
Caocci hanno giocalo a terzini. 

Per buona parte del primo tem
po si sono avute fasi alterne, sia 
pure con una leggera supremazia 
dei padroni di casa: supremazia 
agevolata anche dalla pruden
ziale tattica degli ospiti, sempre 
pronti a spingersi in avanti, ma, 
a nostro parere, un po' troppo 
lenti In fase dì rientro, una len
tezza che ha agevolalo il con
tropiede dei padroni di casa, 

II primo portiere ad esibirsi è 
Cimpiel al 2" di gioco su tiro 
di Lodi. Sull'altro fronte, Ma
siero. al 13' su corner ril Golin. 
anticipa con un bel volo il colpo 
di testa di Dell'Angelo. 

La partita si svolge su un pia
no di equilibrio e, tutto sommalo. 
anche con un gioco abbastanza 
scadente, malgrado la buona vo
lontà di quelche uomo. AI 41'. 
però, il Potenza usufruisce di 
una punizione di poco fuori del
l'area ospite: il tiro di Lodi in
vita Franzini all'azione: la mez
zala dh a Rafsi. il quale scatta; 
un difensore interviene, ma re
spingo corto. R centravanti ros
soblu raccoglie ancora • batte 

il portiere Cimpiel da pochi 
passi. 

Nella ripresa gli ospiti ai fan
no puì sbrigativi o ceicano di soi -
prendere il Potenza con la ve 
locila; ma ò un fuoco di paglia 
che ai spegne subito. Quindi, il 
gioco ristagna su un ritmo più 
lenlo e di conseguenza meno spet
tacolare. A movimentare lo spet
tacolo ci pensano, al 24', Masie 
ro e Golin, da un lalo, e l'arbi
tro, dall'altro. Spolla — l'abbia
mo gift detto Indossa la maglia 
numero uno e. grazie anche alla 
sua altezza, si « esibisce » In un 
paio di preso alto. Gli ospiti non 
sanno approfittare dell'Inferiori
tà dell'avversario, che a questo 
punto bada soprattutto a perdere 
tempo. Questo li fa innervosire 
al punto che al 23' Caocci, spin
tosi in avanti, effettua, un tra 
versone, che Cimpiel non trat
tiene; irrompe Lodi e segna a 
porta vuota. 

Poi, la parlila non ha più sto 
ria. I padroni di casa si limitano 
a far « melina » Uno al termine. 
badando soprattutto a non fai 
arrivare in zona di tiro gli av 
versar!. 

Luciano Carpelli 

Novara 1 
1 

NOVARA: Lana, M lana , Bo-
gltana; Conto, Udovlclch, Ra-
daolll; Zamboni, Porenl, Cel, Ma
scheroni, Bramali. 

VENEZIA: Bubacco, Tarantino, 
Nanni; Neri, Canclan, Spagnl; 
Mazzola I I , D'AI essi, Mencacci, 
Salvemini, Dori. 

ARBITRO: Bussonl di Tmdalc. 
MARCATORI: Nella ripresa al 

36' Porenl ed al 41' D'Alossi, 
NOTE: Tempo piovoso; terre

no pesatilo, spettatori: 7000, An
goli: 6-5 per II Venezia, 

Catanzaro 1 
0 

CATANZARO: Provasi, Mari-
ni , Lorenzlnl; Maccacaro, Tononi, 
Sarde!; Vanlnl, Marchioro, Bui, 
Gaspartnl, Orlandi, 

PADOVA: Galassi, Cervato, 
Sartori; Fracco, Bruzzacchera, 
Sereni; Carminati, Mazzoliti Bi-
gon. Chiosi, Novelli. 

ARBITRO: Palliano di Cunoo. 
MARCATORI: noi primo tempo 

al 25' Murchloro. 
NOTE: angoli: 7-4 per II Ce

tonie ro; spettatori i 8.000, 

file:///alga

